
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

13a GIORNATA ABIO 

- Favorisce l'apertura di nuove 
Associazioni ABIO presso i re-
parti di pediatria di tutta Italia. 
- Promuove progetti ed inter-
venti destinati a ridurre l'impatto 
emotivamente stressante e 
traumatico dell'ospedalizzazio-
ne. 
- Progetta e allestisce sale gio-
co, camere o reparti di degenza 
secondo schemi e modalità in 
sintonia con i bisogni emotivi e 
affettivi dei bambini e degli ado-
lescenti. 
- Promuove presso opinione 
pubblica, ospedali e istituzioni, 
una crescente attenzione verso 
le indicazioni previste dalla Car-
ta dei Diritti dei Bambini e degli 
Adolescenti in Ospedale e il 
percorso di Certificazione delle 
pediatrie italiane. 

È un Ente riconosciuto dalla 
Prefettura di Milano (ai sensi 
art. 14 e sgg. codice civile e 
DPR 361/00), iscritta al Registro 
delle persone giuridiche della 
Prefettura di Milano al n. 749 
pag. 3052, vol. 4°. 
È una Onlus, ai sensi dell'art. 
10, D.Lgs. 460/97, iscritta all'a-
nagrafe omonima tenuta dall'A-
genzia delle Entrate. 

Fondazione è organizzata in 
Macroregioni: gruppi su base 
territoriale che hanno la fonda-
mentale funzione di rappresen-
tare un momento di coordina-
mento delle iniziative comuni, 

(Continua a pagina 2) 

L 
a Giornata Nazionale 
ABIO è nata tredici anni 
fa per raccontare quello 

che i volontari fanno ogni giorno 
in oltre 200 reparti di pediatria in 
tutta Italia, per coinvolgere le 
persone e invitarle a seguire i 
corsi di formazione per diventa-
re volontari, per spiegare che i 
bambini, gli adolescenti, i loro 
genitori, hanno dei diritti anche 
e soprattutto in ospedale. 

La Giornata Nazionale è un 
evento per i bambini: a loro 
sono dedicati giochi, palloncini, 
sorrisi, perché è prima di tutto 
una festa per i bambini, la soli-

darietà, il 
volontariato. 

Sabato 30 
settembre 
tutti potran-
no sostene-
re ABIO e 
ricevere il 
simbolo 
della Gior-
nata, un 
cestino di 
pere IGP 
dell'Emilia 
Romagna 
offerto e 
distribuito 
dal Consor-
zio Opera 

s.c.a. 

Grazie al contributo di tutti le 
Associazioni potranno realizza-
re corsi di formazione per porta-
re nuovi volontari nei reparti di 
pediatria delle città italiane. 

Per i volontari ABIO la Giornata 
Nazionale è la giornata dell'or-
goglio di essere ABIO, di far 
parte di una realtà che parte dai 
propri compagni di turno, si 
allarga all'Associazione di cui si 
fa parte, diventa nazionale e 
conta 5.000 volontari che – ogni 
giorno, non solo durante la 
Giornata – mettono tutto il loro 
impegno per essere al fianco 
dei bambini in ospedale. 

La Giornata Nazionale ha rice-
vuto il Patrocinio della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri e 
del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. Anche Regio-
ni, Province e Comuni supporta-
no l'iniziativa mediante la con-
cessione del Patrocinio.  

F 
ondazione ABIO Italia 
Onlus è stata costituita 
nel 2006 per gestire e 

coordinare a livello nazionale 
l'attività del Movimento ABIO. 

In particolare Fondazione ABIO: 
- Coordina le Associazioni 
ABIO, per assicurare uniformità 
nei contenuti e negli interventi. 
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anche al fine di portare 
le istanze all'attenzione 
del Consiglio di Ammini-
strazione. Esse nomina-
no al loro interno il Con-
sigliere che le rappre-
senterà nel Consiglio di 
Amministrazione, l'orga-
no definisce l'indirizzo 
generale delle attività di 
Fondazione, ne formula i 
programmi e ne sovrain-
tende la realizzazione. 
Le Macroregioni sono: 
Nord-Ovest: le Associa-
zioni ABIO presenti nelle 
regioni Valle d'Aosta, 
Piemonte e Liguria. 
Lombardia Nord: le As-
sociazioni ABIO presenti 

(Continua da pagina 1) nella regione Lombardia, 
nella zona a nord di Mila-
no, corrispondente alle 
province di Bergamo, 
Como, Brescia, Lecco, 
Monza-Brianza, Sondrio, 
Varese. 
Lombardia Sud: le Asso-
ciazioni ABIO presenti 
nella regione Lombardia, 
nella zona a sud di Mila-
no, corrispondente alle 
province di Mantova, 
Cremona, Lodi, Pavia, 
Milano. 
Nord-Est: le Associazioni 
ABIO presenti nelle re-
gioni Veneto, Friuli Ve-
nezia Giulia, Trentino 
Alto Adige. 
Centro e Sardegna: le 
Associazioni ABIO pre-

senti nelle regioni Sarde-
gna, Toscana, Emilia 
Romagna, Marche, Um-
bria, Lazio, Abruzzo, 
Molise. 
Sud: le Associazioni 
ABIO presenti nelle re-
gioni Campania, Puglia, 
Calabria e Basilicata. 
Sicilia: le Associazioni 
presenti nella Regione 
Siciliana. 

ABIO Milano indica due 
Consiglieri e non fa parte 
di nessuna Macroregio-
ne. 
Questo riconoscimento è 
legato al fatto che questa 
Associazione, oltre ad 
aver fondato ABIO ed 
avere la proprietà del 
nome e del marchio, ha 

promosso e sostenuto, 
fino alla nascita di Fon-
dazione, la crescita di 
ABIO sul territorio nazio-
nale. 

È istituito per statuto un 
Collegio di Revisori dei 
conti. 

INCONTRO PER LA RIPUBBLICIZZAZIONE DELL'ACQUA 

L 
e comunità par-
rocchiali di S. 
Erasmo Formia e 

S. Giacomo Ap. Gaeta, 
di concerto con il Comi-
tato Spontaneo dei Citta-
dini del Basso Lazio e in 
occasione della XII Gior-
nata della Custodia del 
Creato, hanno organiz-
zato un percorso di riva-
lutazione dell‟acqua co-
me bene comune. L‟iti-
nerario si articola in due 
appuntamenti, il primo, 
già svolto a Gaeta sul 
tema “I bilanci e la ge-
stione di Acqualatina”; il 
secondo a Formia pres-
so la Chiesa di S. Era-
smo il 16 settembre alle 

ore 19.45 sul tema: 
“Ritornare all‟acqua pub-
blica” con l‟intervento 
dell‟avv. Maurizio Mon-
talto, uno dei protagoni-
sti, insieme a Zanotelli, 
della vittoria civile e de-
mocratica del ritorno alla 
gestione pubblica 
dell‟acqua che deve ri-
guardare anche il nostro 
territorio. 

La storia di Acqualatina 
è una delle più tristi che 
il nostro territorio sta 
vivendo da troppi anni, 
dove i cittadini non han-
no alcuna voce in capito-
lo, se protestano vengo-
no denunciati, ricevono 

bollette sempre 
più salate ed 
enigmatiche e 
ricevono un 
servizio intermit-
tente e, talvolta, 
scadente. 

Non parliamo 
poi dello scan-
dalo di una poli-
tica che si riem-
pie la bocca 
della parola 
"democrazia", 

calcolo anche alle bollet-
te precedenti!!! 

E abbiamo capito anche, 
bilanci alla mano, le cifre 
sugli investimenti sulla 
rete non completati ade-
guatamente!!! 

 Nel secondo incontro si 
parlerà di un esempio 
positivo di servizio idrico 
ripubblicizzato, dove i 
diritti del cittadino sono 
considerati ancora una 
priorità. 

 A Napoli, dal 2012, l'ac-
qua è tornata ad essere 
gestita dal comune! Le 
bollette sono molto più 
economiche e il servizio 
viene erogato con atten-
zione al cittadino.  
(Si segnala l'articolo di 
INTERNAZIONALE al 
seguente link: 

 https://
www.internazionale.it/
reportage/2016/02/19/
napoli-acqua-pubblica).  
Napoli è uno degli esem-
pi, insieme a tante altre 
città, che la battaglia per 
l'acqua pubblica può 
essere vinta! 

Carlo Tucciello 

"cittadini", 
"partecipazione".... ma 
quando i cittadini demo-
craticamente partecipa-
no con un referendum, 
tutto rimane com'era e 
non c'è nessuno che 
faccia rispettare la volon-
tà popolare. E questo è 
uno scandalo che fa 
perdere credibilità alle 
istituzioni e ci fa indigna-
re!!! 

Nel primo incontro pro-
grammato a Gaeta, nella 
parrocchia di San Giaco-
mo il 9 settembre scorso, 
finalmente è stato svela-
to il mistero di cosa vo-
glia dire "Conguaglio" 
sulle nostre bollette. Chi 
non si è mai chiesto, 
guardando le cifre, di 
quale conguaglio si par-
lasse?!!! Ebbene: hanno 
cambiato il metodo di 
calcolo del prezzo 
dell'acqua (ovviamente a 
tutto vantaggio della 
società!) ed ora ci devo-
no far pagare 
43.000.000 di euro di 
arretrati, applicando que-
sto nuovo metodo di 

Fondazione ABIO 

Italia Onlus 

Via Don Gervasini, 

33 

20153 Milano 

Telefono: 02 

45497494 

Fax: 02 45497057 

E-mail: 

info@abio.org 
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Obiettivi formativi 

Il Master biennale execu-
tive è finalizzato alla 
costruzione dell’identità 
professionale del media-
tore con due competen-
ze specifiche: 

a) la gestione del pro-
cesso di mediazione 
familiare per la riorganiz-
zazione delle relazioni 
familiari in vista o a se-
guito della separazione o 
del divorzio della coppia 
(mediazione del divorzio) 
secondo i parametri della 
Società Italiana di Me-
diatori Familiari SIMeF e 
dello European Forum 
Training and Research in 
Family Mediation o con 
persone appartenenti a 
diverse generazioni fami-
liari (mediazione interge-
nerazionale con anziani); 

b) la progettazione e 
gestione del processo di 
mediazione comunitaria 
e la realizzazione di in-
terventi in presenza di 
conflitti nelle organizza-
zioni sanitarie, scolasti-
che e sul territorio se-
condo gli standard euro-
pei e del World Media-
tion Forum . 

Itinerario formativo 

Nelle 38 giornate forma-

tive, sono previste prove 
di valutazione intermedie 
e finali e momenti di va-
lutazione della faculty da 
parte dei partecipanti. 

Al termine del Master 
saranno riconosciuti 60 
Crediti Universitari For-
mativi, ai sensi del DM 
509/99. 

In particolare l’organizza-
zione è così articolata: 

. Lavoro in aula con le-
zioni frontali e lavoro di 
gruppo (15 CUF) 

. Relazione individualiz-
zata con un tutor media-
tore esperto che seguirà 
le attività di laboratorio e 
la supervisione (5 CUF) 

. Stage pratico presso 
centri/strutture/servizi di 
mediazione familiare o 
comunitaria, in Italia o 
all’estero o in autonomia 
per un totale di 60 ore 
con la supervisione della 
pratica con un mediatore 
familiare didatta in grup-
po (10 CUF) 

. Studio individuale e 
attività on line (20 CUF) 

. Redazione dell’elabora-
to intermedio e della tesi 
finale (10 CUF) 

Calendario generale 

I MODULO 

7 pomeriggio, 8, 9, 10 
Febbraio 2018 

Avvio del percorso for-
mativo: Presentazione e 
Contratto 

Fondamenti teorico-
culturali: leggere la fami-
glia e la comunità nel 
paradigma relazionale 
simbolico 

II MODULO 

9,10 marzo 2018 

Il conflitto nelle relazioni 
familiari e comunitarie. 

Strumenti di analisi e 
competenze operative 

III MODULO 

10,11,12 Maggio 2018 

La fase preliminare del 
processo di mediazione. 

Costruzione di reti con 
altri professionisti, analisi 
della richiesta 

IV MODULO 

15,16 Giugno 2018 

La funzione del Terzo: 
strumenti per la negozia-
zione 

V MODULO 

21,22,23 Settembre 
2018 

Identità specifica del 
mediatore: aspetti etici, 
deontologici e giuridici 

Essere un mediatore con 
il corpo: l’incontro con la 
coppia, il gruppo 

VI MODULO 

25,26 e 27 ottobre 2018 

Il conflitto nella coppia e 
gli effetti sui figli. 

La negoziazione sul ca-
lendario settimanale, il 
progetto educativo con-
diviso, ecc. 

VERIFICA INTERMEDIA 

27 Ottobre 2018 

Presentazione dell’ela-
borato intermedio a cui 

seguirà la valutazione 
del percorso con il pro-
prio tutor di riferimento 

VII MODULO 

22,23,24 Novembre 
2018 

La posta in gioco nella 
negoziazione sui beni, il 
Denaro 

VIII MODULO 

14 e 15 Dicembre 2018 

La fase finale: costruire 
gli accordi. 

La valutazione dei per-
corsi di mediazione 

STAGE 

60 ore, nel 2019 

*IX MODULO 

Gennaio 2019 (2 giorni) 

La progettazione e l’av-
vio di un servizio di me-
diazione 

*X MODULO 

Febbraio 2019 (2 giorni) 

La mediazione familiare 
nelle nuove forme fami-
liari con coppie non con-
viventi, famiglie miste, 
ecc. 

La mediazione di comu-
nità nei conflitti tra gruppi 
etnici 

*XI MODULO 

Marzo 2019 (3 giorni) 

*XII MODULO 

Maggio 2019 (2 giorni) 

Revisione della prati-
ca/partecipazione a con-
vegni 

*XIII MODULO 

Giugno 2019 (2 giorni) 

Revisione della pratica 

*XIV MODULO 

Settembre 2019 (2 gior-
ni) 

Revisione della pratica 

*XV MODULO 

Ottobre 2019 (2 giorni) 

(Continua a pagina 4) 
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Revisione della prati-
ca/partecipazione a con-
vegni. 

Supervisione con media-
tore familiare didatta 

REDAZIONE E DI-
SCUSSIONE DELL’E-
LABORATO FINALE 

PRIMA SESSIONE - 
Dicembre 2019 

*Il calendario dell’anno 
2019 sarà comunicato ai 
partecipanti del Master 
durante le lezioni. 

Partner 

Il Master in Mediazione 
familiare e comunitaria è 
promosso all’interno di 
una rete di collaborazioni 
costruite in questi anni 
con alcuni Centri di Me-
diazione Europei ed In-
ternazionali quali: 

. Institut des Sciences de 
la Famille, Lyon 
(Francia) 

. UPSA di Salamanca, 
(Spagna) 

. Centre Européen de 
Médiation Bruxelles, 
(Belgio) 

. Centrum Mediacji Rod-
zinnych i Psychoterapii, 
Katowice e Varsavia 
(Polonia) 

. Family Mediation Cen-
tre (UK) 

. IL3 - Istituto di Forma-
zione Continua - Univer-
sità di Barcellona Les 
Heures, (Spagna) 

. Centre jeunesse et 
Service de Médiation à 
la famille du Centre Jeu-
nesse de Montréal, Qué-
bec (Canada) 

. Center for Children, 
Families, and the Law, 
Virginia University, 
(USA) 

Centri di mediazione 
dove operano mediatori 
esperti che interverranno 
come docenti al Master e 

(Continua da pagina 3) presso i quali è possibile 
realizzare lo stage. 

Staff responsabile 

Direttore: 

Giancarlo TAMANZA, 
professore associato di 
Psicologia clinica dei 
legami familiari, Universi-
tà Cattolica del Sacro 
Cuore 

Consiglio direttivo: 

Giancarlo TAMANZA; 
Donatella BRAMANTI, 
professore ordinario di 
Sociologia dell’infanzia e 
della Famiglia; 

Anna BERTONI, profes-
sore associato, diparti-
mento di Psicologia; 
Andrea NICOLUSSI, 
ordinario di Diritto civile; 

Costanza MARZOTTO, 
docente di Metodi e Tec-
niche della mediazione 
familiare, Laurea Magi-
strale di Psicologia clini-
ca: salute, relazioni fami-
liari e interventi di comu-
nità; Paola FARINACCI, 
mediatrice familiare di-
datta e Vice Presidente 
SIMef 

Tutor: 

Paola FARINACCI, me-
diatrice familiare didatta 
e Vice Presidente SIMef 

Docenti: 

Vittorio Cigoli, Robert 
Emery, Elena Garbelli, 
Maria Luisa Gennari, 
Maria Teresa Maiocchi, 
Lisa Parkinson, Manuela 
Tomisich ed altri esperti 
italiani e stranieri inter-
verranno su tematiche 
specifiche in area psico-
logica, sociologica e 
giuridica. 

IL MASTER IN SINTESI 

Caratteristiche distinti-
ve 

. Moduli di 2,3,4 giornate 
di formazione (9.30-
17.30) con lezioni fronta-
li, lavoro di gruppo ac-
compagnato da tutor 
mediatori familiari didatti, 

attività pratiche e simula-
zioni video registrate 

. Stage in autonomia, o 
presso servizi di media-
zione in Italia o all’estero 
con la supervisione dello 
staff 

. Supporto informatico 
blackboard 

. Possibilità di interagire 
con il tutor e scaricare 
materiali didattici 

. Opportunità di incontri 
con il mondo del lavoro - 
attività di job bank 

. Adesione a Medes, 
associazione di mediato-
ri relazionali simbolici ex 
allievi delle edizioni pre-
cedenti 

Destinatari 

Laureati presso Universi-
tà italiane, europee ed 
extraeuropee (5 anni) 

Numero massimo parte-
cipanti: 40 

I partecipanti al Master 
sono esentati dall’obbli-
go dei crediti ECM per il 
biennio in cui si svolge il 
Master. 

Possibile riconoscimento 
dei crediti formativi pro-
fessionali per gli Avvoca-
ti e dal CROAS dei credi-
ti formativi professionali 
per la formazione conti-
nua degli Assistenti So-
ciali. 

Iscrizione e costi 

. La domanda di iscrizio-
ne deve pervenire entro 
il 15 novembre 2017 al 
sito ma-
ster.unicatt.it/ammission
e 

. I colloqui di selezione e 
gli incontri in micro grup-
pi tra i candidati saranno 
svolti entro il mese di 
dicembre 2017, per av-
viare il primo modulo dal 
7 al 10 febbraio 2018. 

. Il Master prevede due 
quote annuali di 2500,00 
cad. e una quota di euro 
500,00 per il percorso 

supplementare di super-
visione in mediazione 
familiare, per l’iscrizione 
alla SIMeF 

. Già nell’edizione prece-
dente, il Master è stato 
accreditato da INPS Ge-
stione Dipendenti Pubbli-
ci per l’assegnazione di 
borse di studio 

Il Master Universitario in 
Mediazione Familiare e 
Comunitaria - ormai alla 
undicesima edizione – si 
fonda su un’approfondita 
riflessione teorica e di 
ricerca compiuta nel 
corso degli anni presso il 
Centro di Ateneo Studi e 
Ricerche sulla Famiglia, 
in collaborazione con il 
Laboratorio di Ricerca 
sui Processi di Mediazio-
ne e all’interno del Servi-
zio di psicologia clinica 
per la coppia e la fami-
glia della nostra Univer-
sità. 

Ne è scaturito un model-
lo di intervento e uno 
stile di formazione dove 
viene dedicata particola-
re attenzione alla cura 
dei legami tra i generi, le 
generazioni e i gruppi 
sociali. Famiglie e comu-
nità vivono frequente-
mente situazioni conflit-
tuali e transizioni difficili - 
siano esse relative a fasi 
della vita come nei casi 
di separazione e divor-
zio, oppure a relazioni 
sociali complesse dove è 
richiesto l’intervento di 
un terzo imparziale e 
appositamente prepara-
to. 

In particolare, i compor-
tamenti altamente litigio-
si sempre più diffusi nel-
le coppie separate, nella 
scuola, nei quartieri e tra 
i gruppi sociali - esigono 
la presenza di interventi 
di mediazione in grado di 
aiutare persone, gruppi e 
organizzazioni a prende-
re accordi e a diffondere 
benessere relazionale. 

Giancarlo TAMANZA, 
Direttore scientifico del 

Master 



Pagina 5 
ANNO 13 NUMERO 493 

Mario Perez, responsabi-

le del centro Don Bosco 

di Mbuji-Mayi, spiega a 

TPI le violenze subite dai 

bambini congolesi, con-

siderati portatori di sven-

tura, abbandonati in stra-

da dalle famiglie, stuprati 

e uccisi 

L 
i chiamano en-

fants sorciers, 

bambini strego-

ni. Tacciati dalla società 

di essere posseduti dal 

diavolo perché malati, o 

affetti da disturbi del 

comportamento, da epi-

lessia o albinismo. La 

loro colpa è solo quella 

di essere venuti al mon-

do. 

Sono i figli maledetti del 

Congo, quelli che nessu-

no vuole. Nella capitale 

Kinshasa – secondo le 

stime fornite dell‟antro-

pologo Filip de Boeck 

durante una presentazio-

ne accademica – sono 

23mila i bambini accusati 

di stregoneria. Vivono ai 

margini di una società 

che da anni assiste a un 

violento conflitto civile 

che non accenna a fer-

marsi. 

Ogni giorno nella regione 

del Gran Kasai, a ovest 

della Repubblica Demo-

cratica del Congo, donne 

e anziani vengono pic-

chiati o uccisi, e migliaia 

di bambini vivono in stra-

da perché vengono ab-

bandonati dalle famiglie 

che non possono mante-

nerli o, più spesso, per-

ché accusati di stregone-

ria e quindi allontanati da 

casa. Al momento sono 

più di 30 le fosse comuni 

ritrovate nella regione. 

Da ottobre del 2016 a 

oggi sono morte almeno 

3.383 persone a causa 

degli scontri tra milizie 

locali, governo e civili. 

C‟è stato un progressivo 

aumento delle violenze. 

Prima le milizie, poi le 

autorità stesse, poi i civi-

li. 

Le violenze e i massacri 

avvengono quotidiana-

mente, ma è un mecca-

nismo instaurato apposi-

tamente per creare di-

sordini e non permettere 

nuove elezioni, in grado 

di far traballare la poltro-

na del presidente Joseph 

Kabila, al potere dal 

2001. Il governo semina 

IL DESTINO DEI BAMBINI STREGONI IN 

CONGO 

il panico per giustificare 

la propria presenza e a 

pagarne le conseguenze 

sono proprio le fasce più 

deboli, come anziani, 

donne e bambini. 

A tracciare questo qua-

dro desolante è padre 

Mario Perez, che oggi 

lavora in un centro Don 

Bosco per bambini e 

famiglie che giungono 

dai luoghi della guerra 

civile. Il suo ufficio si 

trova nel capoluogo di 

Mbuji-Mayi, nella provin-

cia del Kasai orientale, 

regione del Gran Kasai, 

dove sono più acuite le 

violenze. 

 “Ci troviamo in una città 

da 3 milioni di abitanti. 

Un luogo però voluta-

mente isolato, dove le 

strade sono inesistenti. 

La povertà è a livelli al-

tissimi, nonostante ci 

troviamo a vivere sopra 

un dei giacimenti più 

ricchi di diamanti al mon-

do”, dice padre Mario 

Perez. 

Padre Mario Perez ci ha 

raccontato come si vive 

e cosa accade ai bambi-

ni congolesi considerati 

stregoni. 

Perché alcuni bambini 

vengono considerati 

stregoni, cosa vuol 

dire? 

Le accuse di stregoneria 

rivolte ai bambini si ba-

sano su alcuni comporta-

menti che non vengono 

compresi, e che non 

(Continua a pagina 6) 



sono quindi ritenuti so-

cialmente accettabili: 

casi di sonnambulismo, 

albinismo, o deformità 

fisiche. A loro vengono 

imputate le piccole o 

grandi sventure quotidia-

ne. Sono chiamati anche 

serpenti e qualunque 

cosa succede – da un 

furto a un incidente stra-

dale – la colpa è attribui-

ta alla loro influenza ne-

gativa. 

Chi commette le vio-

lenze? 

Sia i civili che le milizie 

se la prendono con i 

bambini che vivono per 

strada. Le violenze si 

consumano nelle fami-

glie, dove i bambini-

stregoni vengono stupra-

ti o uccisi, o per strada, 

per opera delle milizie 

che li violentano o li bru-

ciano. Nel migliore dei 

casi vengono abbando-

nati e accolti dal nostro 

centro. 

Cosa fate al centro Don 

Bosco? 

Prendiamo in custodia 

questi minori e le fami-

glie che fuggono dai 

massacri. Alcuni bambini 

(Continua da pagina 5) vengono da soli, altri 

sono mandati dal tribu-

nale, altri ancora sono 

solo dei neonati abban-

donati. Abbiamo una 

media di presenza di 200 

bambini, dall‟inizio del 

2017 abbiamo accolto 

più di 500 bambini. Per i 

casi di stregoneria cer-

chiamo anche di farli 

reintegrare nelle fami-

glie, ma non è sempre 

positivo perché i parenti 

non li vogliono, come nel 

caso di un bimbo che 

dovemmo salvare dopo il 

reintegro in famiglia: i 

genitori lo avevano lega-

to e lo stavano violentan-

do come rito di purifica-

zione. Per cui è meglio 

farli restare qui, anche 

per evitare situazioni in 

cui esorcisti millantatori 

provano a “debellare 

presenze oscure”. 

Cosa dicono i bambi-

ni? Qual è il loro stato 

psicolgico? 

Quando arrivano hanno 

una gran paura di tutto, 

ma qui c‟è un clima fami-

liare, sono accolti e in 

poco tempo si riprendo-

no, anche quando ap-

paiono senza speranza. 

inizialmente non voglio-

no mangiare, ma poi 

giocando con gli altri 

bambini ritornano alla 

vita e dicono “voglio vi-

vere, voglio giocare, 

studiare”. C‟è un bel 

clima. 

La situazione in Re-

pubblica Democratica 

del Congo 

Il fenomeno dell‟accusa 

di stregoneria verso i 

minori ha iniziato a svi-

lupparsi negli anni No-

vanta, in seguito al proli-

ferare di sette religiose, 

all‟esodo rurale dovuto 

alle difficoltà economiche 

e agli effetti devastanti 

della guerra civile. 

La Repubblica Democra-

tica del Congo è gover-

nata dal 2001 da Joseph 

Kabila, divenuto presi-

dente all‟indomani 

dell‟assassinio di suo 

padre, Laurent-Désiré 

Kabila, a gennaio 2001. 

Da allora Kabila non ha 

più voluto abbandonare il 

potere, nonostante il suo 

mandato sia scaduto da 

tempo. 

Per legittimare la sua 

presenza e non indire 

nuove elezioni, Kabila 

porta avanti la scusa 

delle instabilità interne al 

paese e della scarsa 

sicurezza. 

Sono proprio le sue mili-

zie però a creare disordi-

ni e a seminare il terrore 

tra i civili che scappano 

dai massacri che si com-

piono nella parte occi-

dentale del Kasai – re-

gione interna al Congo – 
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terra di spietate conqui-

ste, di corruzione e di 

concessioni per lo sfrut-

tamento delle aree mine-

rarie che generano affari 

internazionali miliardari. 

In questa regione si con-

sumano attacchi sangui-

nosi e uccisioni di massa 

che generano spinte 

migratorie verso il Kasai 

orientale e centrale, con 

tutto quello che questo 

comporta, in termini di 

assistenza nei confronti 

di gente costretta a la-

sciare tutto ciò che ha. 

di Lara Tomasetta 
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U n team di ri-

cerca dell'Uni-

versità di Guelph in On-

tario (Canada) ha sco-

perto che le cipolle rosse 

possono essere prezio-

sissime alleate nella lotta 

contro il cancro, soprat-

tutto contro quello al 

seno e al colon, due 

delle neoplasie più diffu-

se e letali.  

Le sostanze contenute in 

questi vegetali, in parti-

colare modo l'antiossi-

dante quercetina e gli 

antociani, sono infatti in 

grado di uccidere le cel-

lule malate, impedendo 

la crescita e la prolifera-

zione della massa tumo-

rale. 

I ricercatori, coordinati 

dal docente di Ingegne-

ria Suresh Neethirajan e 

dal dottorando Abdulmo-

nem Murayyan, erano 

già a conoscenza delle 

virtuose proprietà antios-

sidanti e antitumorali 

delle cipolle (Allium 

cepa); hanno così deciso 

di testarne alcune va-

rianti per determinare 

quali fossero le più effi-

caci contro il cancro. 

Dalle analisi condotte su 

cinque cipolle normal-

mente coltivate nell'On-

tario, la più popolosa 

provincia canadese, è 

emerso che la saporita e 

bulbosa „Ruby ring 

onion', un cipolla rossa 

molto apprezzata, è ri-

sultata essere la prima 

della classe per proprietà 

antitumorali. La ragione 

risiede nella concentra-

zione superiore di so-

stanze utili, come ad 

esempio il flavonoide 

quercetina, un antiossi-

dante che ha la capacità 

di inibire naturalmente 

diversi enzimi intracellu-

lari e dunque già da tem-

po tenuto sott'occhio 

dagli oncologi. Altri com-

posti particolarmente 

preziosi sono i cosiddetti 

antociani, pigmenti che, 

oltre a dare la colorazio-

ne alla cipolla, catalizza-

no proprio l'azione anti-

cancro della quercetina. 

Il team di Neethirajan per 

testare l'efficacia delle 

cipolle ha messo a con-

tatto cellule tumorali 

estratte da colon umano 

con una soluzione di 

quercetina, scoprendo 

che quest'ultima non 

solo spinge le cellule 

tumorali alla cosiddetta 

apoptosi (il „suicidio' cel-

lulare), ma ne impedisce 

LE CIPOLLE ROSSE 

anche la comunicazione, 

complicando ulterior-

mente il loro processo di 

sviluppo e proliferazione. 

Insomma, si tratterebbe 

di una vera e propria 

arma micidiale contro il 

cancro, che gli studiosi 

sono riusciti ad estrarre 

dalla pianta senza utiliz-

zare agenti chimici, ma 

solo attraverso acqua 

surriscaldata all'interno 

di un contenitore pressu-

rizzato. Il processo ne 

preserva così l'efficacia 

naturale senza alcuna 

contaminazione. 

L'idea è quella di creare 

pillole o semplici soluzio-

ni da associare a succhi 

di frutta e prodotti da 

forno ad azione preventi-

va contro il cancro. I 

dettagli dello studio sono 

stati pubblicati sulla rivi-

sta scientifica specializ-

zata Food Research 

International. 

Andrea Centini 
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M olte realtà 

sociali vivo-

no sul lavoro volontario 

delle persone. Esse at-

tingono forze e capacità 

dal capitale umano che 

presta la sua opera gra-

tuitamente, con costanza 

e pazienza. 

Una di queste realtà è 

Casadomani, una casa-

famiglia per disabili fisici, 

sita in via Gropallo 6/1, a 

Genova. Fondata nel 

1988 per volere di un 

gruppo di persone che 

volevano aiutare una 

loro amica disabile, col 

tempo è stata costituita 

una associazione e inol-

tre si è ingrandita, cam-

biata, migliorata, ma lo 

spirito di fondo e la sua 

filosofia sono rimasti gli 

stessi: aiutare alcuni 

disabili fisici a vivere in 

un ambiente confortevo-

le, creando un clima 

famigliare e fornendo 

l‟assistenza necessaria 

solo attraverso i volonta-

ri. 

La casa famiglia non 

percepisce introiti ester-

ni, ad eccezione di un 

contributo del Comune e 

si autofinanzia con inizia-

tive benefiche quali bur-

rachi, lotterie, mercatino 

di S. Nicola o donazioni. 

Negli anni si sono succe-

duti i disabili, i volontari e 

la sede della casa è 

cambiata, che prima era 

situata in piazza Manin. 

L‟organizzazione della 

struttura è basata tutta 

sul volontariato, che vie-

ne coordinato durante 

tutto l‟arco della giornata, 

con turni di circa tre ore 

e mezza, a parte la notte 

che deve essere coperta 

dalle 21,30 alle 7,30 del 

mattino. Le mansioni dei 

volontari possono essere 

le più svariate a seconda 

del turno che si è pre-

scelto. Si va dall‟igiene 

personale al riordino 

della casa, dal cucinare 

allo stirare ecc.  

Casadomani è abitata da 

cinque disabili che han-

no bisogno di assistenza 

continua e per questo è 

necessario un flusso 

ininterrotto di persone 

che prestino la loro ope-

ra gratuitamente.  

Però ultimamente questo 

flusso si è affievolito 

sensibilmente, provocan-

do non pochi problemi 

ma i maggiori si riscon-

trano nei turni del matti-

no, della notte e nei 

week end.  

Finora il “reclutamento” 

avveniva tramite il pas-

saparola tra gli amici, i 

colleghi di lavoro, gli 

studenti liceali e universi-

tari, i boy-scouts, le as-

sociazioni religiose e le 

parrocchie. Ma ora que-

sto sistema sembra non 

funzionare più, qualcosa 

si è inceppato e non si 

IN CERCA DI VOLONTARI 

sa bene cosa. 

Al di là di tutte le ragioni 

che ci possono essere 

rimane il fatto che questa 

casa famiglia ha bisogno 

di braccia e menti per 

queste cinque persone 

diversamente abili.  

Quindi chi fosse interes-

sato a questa bella realtà 

venga a vedere Casado-

mani, o telefoni al 

010.8592577 o 

010.8592639. 

Ci rifiutiamo di credere 

che l‟insensibilità abbia 

preso il sopravvento e la 

solidarietà sia morta. 

Crediamo ancora che ci 

siano persone dotate di 

grande umanità e sag-

gezza che non lasceran-

no andare in rovina la 

casa famiglia che per 

prima si è preoccupata di 

assistere dei disabili al di 

fuori degli istituti. Lascia-

mo che continui la sua 

opera lodevole. Che 

continui ad esistere. 

    Casa Domani 

– Via Gropallo 

6/1  

010 8598577  

https://

casadomani.wor

dpress.com 

Facebook: 

https://

www.facebook.

com/profile.php?

id=10000172028

0770&fref=ts 
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Q uattordicesima  
edizione = derby 
calcistico Genoa 

Sampdoria 2017  per 
disabili a scopo benefico 
a favore Della Casa Fa-
miglia Noi Per L.a Vita  

Anche  quest‟anno il 
nostro Club organizza 
per Sabato 16   Settem-
bre ore 10, in collabora-
zione con la Sampdoria, 
sul campo sportivo di 
Bogliasco Tre Campanili 
un Derby calcistico riser-
vato ad atleti disabili di 
Genova (DIVER TIME), 
La Spezia   (POLISPOR-
TIVA SPEZZINA DISA-
BILI)  e Savona (ADSO), 
che giocheranno con le 
maglie di Sampdoria e 
Genoa, gentilmente 

messe a disposizione 
dalle rispettive Società. 

Questo anno sarà pre-
sente Sua Eminenza 
Cardinale Angelo Bagna-
sco 

In tale occasione richie-
deremo  fondi per la ri-
strutturazione della Casa 
Famiglia “ NOI PER LA 
VITA”  per disabili (che 
abbiamo adottato in sen-
so sportivo),situata a 
Genova Sampierdarena 
in salita Bersezio 43 e 
altrettanto faremo quest‟ 
anno, onde aiutarli a 
terminare gli ultimi lavori 
necessari. 

 Più dell’anno scorso, 
vogliamo che l‟avveni-
mento si riconfermi come 

UNA FESTA DEI DISA-
BILI, condivisa da tutti, 
invitando gli Enti, sportivi 
e non, che operano in 
questo settore, a portare 
i loro associati sul campo 
per assistere agli incontri 
e partecipare poi al rin-
fresco previsto al termine 
della manifestazione 
offerto da Latte Tigullio, 
MC Donald,  Associazio-
ne Panificatori, Grondo-
na e Caseifico Val D‟A-
veto. 

 Speaker dell’incontro 
sarà il giornalista telecro-
nista, nostro socio Mi-
chele Corti. . 

  La Banda Musicale di 
Sussisa allieterà l‟attesa 
con il suo repertorio mu-
sicale,  saranno presenti  
TV e stampa. 

L‟incontro sarà arbitrato 
dagli arbitri del Centro 
Sportivo Italiano. Gli 
atleti disabili del Basket 

in Carrozzina Genova 
presenzieranno all‟incon-
tro. 

Locandine e pieghevoli  
saranno distribuiti in 
scuole, negozi, palestre, 
associazioni di Genova e 
Provincia. 

PARTITA PER DISABILI A SCOPO BENEFICO A FA-

VORE DELLA CASA FAMIGLIA NOI PER L.A VITA. 

Villa Queirolo - 

Via Aurelia 

Ponente, 1 

RAPALLO 

Genoa16035  

0185.65295/6  

0185.230513  

nfo@panathlon-

international.or

g 

http://

www.panathlon-

international.or

g/index.php/it-it/

contacts  

facebook.com/danz.a.r.e.genova 

www.genovadanzare.weebly.com 

genova.danz.a.r.e@gmail.com 

SEGNATI QUESTA DATA 

SABATO 30 SETTEMBRE 2017 

ORE 17.30 – 19.30 

VIENI A PROVARE 

LE DANZE POPOLARI TI ASPETTIAMO NELLA SEDE 

DELL’ARCI TINACCI 

IN VIA VIGNA 62 R A SESTRI P. 

 

PER UN INCONTRO GRATUITO  

APERTO A TUTTI…PASSA PAROLA! 

mailto:info@panathlon-international.org
mailto:info@panathlon-international.org
mailto:info@panathlon-international.org
http://www.genovadanzare.weebly.com
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L ‟associazione 
“Genova con l‟Afri-

ca” svolge da più di un 
decennio cooperazione 
internazionale a favore 
del Sud Sudan. Per so-
stenere i progetti di soli-
darietà attua numerose 
iniziative soprattutto nel 
ponente ligure, tra cui 
eventi di animazione e 

convegni informativi e di 
sensibilizzazione. 

S‟informa  che   Venerdì 
15 settembre nel pome-
riggio dalle ore 15 alle 19 
circa  si svolgerà a Co-
goleto presso il molo 
Speca  un evento dal 
titolo  “UNITI NELLA 
SOLIDARIETA‟”. Un 
evento di animazione 

con banchetti, musica, 
focaccette e giochi per 
bambini al fine di sensi-
bilizzare e raccogliere 
fondi.  

Con i fondi raccolti si 
sosterrà il progetto 
“emergenza fame in Sud 
Sudan”. In Sudan Sudan 
metà degli abitanti soffre 
la fame e la nazio-

ne  continua a sprofon-
dare nella crisi e nel 
caos. Il 20 febbraio il 
governo di Juba ha di-
chiarato lo stato di care-
stia in varie zone del 
paese, più precisamente 
nello stato settentrionale 
ricco di petrolio. 

In questo paese dell‟Afri-
ca orientale che ha otte-
nuto l‟indipendenza dal 
Sudan nel luglio del 
2011, 4,9 degli 11 milioni 
di abitanti hanno bisogno 
di aiuti umanitari urgenti 
e più di un milione di 
bambini sotto i cinque 
anni soffre di malnutrizio-
ne grave. 

Secondo l‟ONU la crisi è 
il risultato di più fattori: 
una grave siccità, una 
guerra civile e il collasso 
dell‟economia nazionale 
( il tasso d’inflazione ha 
superato l‟800 per cen-
to). 

Per questi motivi asso-
ciazione “Genova con 
l‟Africa” si sta  attivando 
per portare aiuti concreti 
e salvare molte vite. 

Durante l‟evento si esibi-
rà con testi e musiche 
inventate da lui Scotty 
Osayomwanbor di origi-
ne nigeriane  e ospite 
presso il Centro di Acco-
glienza di Via Caffaro. 
Saranno presenti e ope-
rativi anche gli ospiti di 
Pratozanino con i quali 
l‟associazione ha avviato 
rapporti di amicizia e 
solidarietà.  

Sabato 16 settembre alle 
ore 20,30 presso l‟Audi-
torium  Berellini di Cogo-
leto si svolgerà 
un  Convegno sulla soli-
darietà con la partecipa-
zione di relatori di fama 
nazionale. 

Valentina Tamburro 

Cell.3477232097 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


